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testa di Spalletti. Nel primo tempo
gli “aquilotti” dominano, mentre l’In-
ter fa scena muta. Icardi e soci non
tirano mai in porta; la Lazio invece
crea ma non concretizza: la palla-gol
migliore capita a Luis Alberto che
spara in bocca ad Handanovic che
poi si salva alla grande sulla girata
ravvicinata di Immobile (31’). Con 
Vecino al posto di Gagliardini,nella
ripresa l’Inter cerca di alzare il bari-
centro ma le prime occasioni sono
ancora per la Lazio: Handanovic fer-
ma Immobile con un’uscita bassa,
poi vola sul destro di Luis Alberto.
La migliore opportunità è però del-
l’Inter: Joao Mario (16’) spara dal li-
mite, Strakosha respinge e Candre-
va manda la sfera in curva. La sfida
diventa un ping pong: Handanovic
respinge il tiro di Immobile, quindi
Candreva calcia di un soffio a lato

Un’eloquente 
espressione 
di Mauro Icardi: 
il suo gol 
su rigore 
all’ultimo 
minuto dei 
supplementari 
non è bastato 
all’Inter 
per volare 
in semifinale
(foto LaPresse)

INTER 4
LAZIO 5

(Dopo i calci di rigore; 0-0 al 90’, 1-1 dts)

INTER Handanovic; D’Ambrosio, Skriniar, 
Miranda, Asamoah; Gagliardni (1’ st 
Vecino), Brozovic, Joao Mario (37’ st L. 
Martinez); Politano (1’ sts Nainggolan), 
Icardi, Candreva (1’ sts Cedric Soares). 
All.: Spalletti

LAZIO Strakosha; Wallace (23’ st Bastos), 
Acerbi, Radu; Marusic, Milinkovic-Savic, 
Leiva, Luis Alberto (9’ pts Parolo), Lulic 
(35’ st Durmisi); Correa (43’ st Caicedo); 
Immobile. All.: Inzaghi

ARBITRO: Abisso di Palermo 

RETI 3’ sts Immobile, 18’ sts Icardi su 
rigore 

NOTE Sequenza rigori: Brozovic (gol), 
Immobile (gol), L. Martinez (parato), 
Durmisi (parato), Icardi (gol), Parolo (gol), 
Cedric (gol), Acerbi (gol), Nainggolan 
(parato), Leiva (gol) 
MILANO

Una sfida infinita, riacciuffata
per i capelli alla fine dei supplemen-
tari e poi persa dal dischetto. L’Inter
si lecca le ferite e dice addio alla 
Coppa Italia e al derby con il Milan:
in semifinale vola la Lazio del dresa-
nese Francesco Acerbi (freddo an-
che nella lotteria dei rigori), più de-
terminata e fortunata dei nerazzurri
durante la lunga maratona, una par-
tita snervante e altalenante che si
è trascinata fino ai rigori sul filo del-
l’equilibrio. Decisivi gli errori di Lau-
taro e di Nainggolan: continua dun-
que il momento no dell’Inter, mentre
il “fantasma” di Antonio Conte, avvi-
stato ieri nei pressi della sede neraz-
zurra («No comment», le parole del-
l’ex ct), continua ad aleggiare sulla

Dopo lo 0-0 al 90’ nei tempi 
supplementari Icardi replica 
in extremis a Immobile, 
ma alla lotteria dei rigori 
decide l’errore di Nainggolan

CALCIO - COPPA ITALIA I biancocelesti sbancano “San Siro” nei quarti

La Lazio fa piangere l’Inter, 
sarà Acerbi a sfidare il Milan

persa contro il Barcellona. Vialli, da
anni stimato opinionista televisivo,
di recente ha raccontato la sua lotta
contro un tumore, scrivendo anche
un libro sulla sua esperienza. Da 
calciatore il suo rapporto con la Na-
zionale è stato altalenante: 59 pre-
senze con 16 gol tra il 1985 e il 1992,
fu mattatore soprattutto agli Euro-
pei del 1988 in Germania, quando
gli azzurri di Vicini raggiunsero la
semifinale. Al Mondiale del ’90 in-
vece non riuscì a incidere, anche a
causa dell’esplosione di Schillaci. 
Intanto ieri si è chiuso senza botti
il mercato di gennaio. Tra tanti colpi
“minori” ce n’è uno che riguarda an-
che un calciatore melegnanese, il
21enne Luca Palesi: il giocatore pas-
sa dal Monza alla Giana con la for-
mula del prestito. n 
Vi. Ra.

e Skriniar di testa non trova la porta.
Nel finale Spalletti gioca la carta 
Lautaro, mentre Inzaghi inserisce
Caicedo, subito fermato da un “mira-
coloso” Handanovic, poi protagoni-
sta anche sulla conclusione di Im-
mobile. Dall’altra parte Strakosha 
viene graziato da Lautaro che si di-
vora l’1-0 da ottima posizione. Sup-
plementari. Nel primo l’Inter attacca
e reclama un rigore per una spinta
su Icardi; nel secondo la Lazio sbloc-
ca il match con un tiro a fil di palo di
Immobile dopo una splendida com-
binazione con Caicedo. Ma non è 
finita. Allo scadere D’Ambrosio si 
guadagna un penalty dopo un con-
tatto con Milinkovic: Icardi non sba-
glia e manda la sfida ai rigori. Dal 
dischetto arriva però la delusione:
per l’Inter non c’è gioia. n
Vinicio Rabio

I “gemelli del gol” di nuovo insie-
me. Non più in campo ma in panchi-
na. Gianluca Vialli potrebbe infatti
a breve tornare a lavorare con Ro-
berto Mancini, ricomponendo così
il tandem che fece sognare i tifosi
della Sampdoria negli anni Ottanta
e Novanta. Ieri l’ex attaccante di 
Cremona ha incontrato il numero
uno della Figc, Gabriele Gravina, che
gli ha offerto un ruolo come capo-
delegazione della Nazionale azzur-
ra. Non solo, Vialli diventerebbe an-
che ambasciatore dei volontari in
occasione degli Europei del 2020.
Per ora l’operazione non è stata uf-
ficializzata: resta però la suggestio-
ne di rivedere all’opera la coppia-gol
degli anni d’oro della Samp che con-
tribuì allo storico scudetto del 1991
e al raggiungimento della finale di
Coppa dei Campioni nel 1992 poi 

CALCIO Intanto il mercato chiude senza botti

L’Italia prova a riunire
il tandem Mancini-Vialli

LODI 
 Forse non per un altro record,

ma per il titolo italiano di sicuro. 
Edoardo Scotti nel weekend ad An-
cona sarà in gara nei 400 metri dei
campionati italiani Juniores al co-
perto (nella rassegna in gara pure
le Promesse): il lodigiano trasferito-
si a Castell’Arquato cerca il quarto
titolo tricolore della carriera. Il 
18enne iridato Under 20 con la 
4x400 ammette di non essere al 
top: «Sono molto indietro: le sei set-
timane di arruolamento nel Cs Ca-
rabinieri non mi hanno permesso
di allenarmi al meglio e poi in gen-
naio ho dovuto saltare 10 giorni di
allenamenti tra malanni di stagione
e intoppi vari». Ma il margine sui 
rivali è estremamente ampio: indo-
or ha un personale da 47”77 datato
2017 e nessun avversario nel 2019

ha corso al di sotto dei 49”. Più com-
plicato (ma non impossibile) battere
il record italiano Juniores in sala di
Michele Tricca (47”23): l’obiettivo
invernale di Scotti è comunque l’in-
contro Under 20 Italia-Francia del
2 marzo ad Ancona. Oltre a Scotti ad
Ancona ci sarà pure una Fanfulla 
numerosa e competitiva. Attenzio-
ne a due ragazze del 2000 tra le Ju-
niores. Faith Gambo esordirà nel 
2019 sugli 800 proprio nell’occasio-
ne tricolore: alla luce del 2’10”77 al-
l’aperto nel 2018 l’allieva di Alberto
Bassanini potrà correre nella serie
più accreditata. Per le prime due 
posizioni la distanza ha due nette
favorite (Eloisa Coiro e Sophia Fa-
valli), ma per una medaglia potreb-
be candidarsi pure Gambo, lodigia-
na di genitori keniani e studentessa
al Maffeo Vegio. Una candidatura

importante per il podio arriva da 
Vittoria Fontana: la varesina ha cor-
so una finale mondiale Under 20 
(nella 4x100 nel 2018), ma non è mai
salita su un podio tricolore. Ad An-
cona ci riprova nei 60 piani, specia-
lità in cui quest’anno ha corso in 
7”55 in occasione del titolo lombar-
do Juniores: meglio di lei in Italia ha
fatto soltanto la veneta Margherita
Zuecco (7”54, ma sulla più veloce 
pista di Magglingen). Fontana sarà
anche frazione forte in una 4x200
(con Giulia Piazzi, Giorgia Masin e
Anna Perenzin) che punta a replica-
re il quinto posto 2018. Un piazza-
mento dello stesso rango è ambito
dal quartetto maschile con Samuel
Eghagha, Marco Fernandes, Edoar-
do Gnocchi e Mirco Tiozzo. Indivi-
dualmente sempre tra gli Juniores
al via pure Giulia Piazzi (60 ostacoli

e lungo), Samuel Eghagha (60), Luca
Roncareggi (60) e Gaia Felotti (peso),
con l’ambizione primaria (per Piaz-
zi, Eghagha e Roncareggi) di ag-
guantare le semifinali nelle gare di
corsa. Nella categoria Promesse un
piazzamento da top 8 può essere 
l’ambizione per Eleonora Giraldin
(lungo), Virginia Passerini (alto) e la
squadra femminile (Giraldin, Rossi,
Galvagni, Bizzozero) nella 4x200. n 
Cesare Rizzi

Scotti è il favorito nei 400 metri 

ATLETICA LEGGERA Nel fine settimana ad Ancona i campionati nazionali indoor Juniores e Promesse

Edo Scotti a caccia del poker tricolore,
anche la Fanfulla sogna una medaglia

CALCUTTA 
 È l’alba la nuova era della Coppa

Davis per l’Italia. Tra oggi e domani
sono previsti i play off della rinno-
vata versione della più famosa com-
petizione mondiale a squadre del 
tennis: incontri al meglio delle cin-
que partite (ma i match saranno al
meglio dei 2 set su 3) che porteranno
le squadre vincenti ad affiancare le
sei formazioni già qualificate alle 
finali del 18-24 novembre a Madrid.
L’Italia gioca in India da favorita ma
su una superficie ricca di insidie, 
l’erba: ad aprire le danze a Calcutta
dalle 6.30 italiane Andreas Seppi 
contro Ramkumar Ramanathan, 
quindi toccherà a Matteo Berrettini
affrontare Prajnesh Gunneswaran,
numero 102 del mondo ma primo 
giocatore indiano. Domani il doppio
e gli ultimi due singolari. n

TENNIS Il via all’alba
Coppa Davis,
azzurri in campo
contro l’India


